
“Vite e destini”
Con Gabriella Caramore e Claudio Spadoni
“La filosofia nei luoghi del silenzio”
A cura di Silvia Alberani, Nuova Accademia, Bologna

Lunedì 12 – Domenica 18 agosto

Abbazia di Maguzzano, Lago di Garda



Pavel Florenskij
Azerbaigian, 22 gennaio 1882 – Bosco di Sandormoch, Leningrado, 
8 dicembre 1937

Come resistere con la grandezza del cuore alla malvagità e alla 
violenza degli stupidi? Mantenendo viva la curiosità per il mondo 
e la tensione all’inconoscibile?

Elaborazione grafica Roberto Berardi 

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO
ore 9,30 – 11,30 

«Vita e destini» 
di Gabriella Caramore 



Pavel Florenskij alla fine degli anni Dieci del Novecento



La città di Batumi a fine Ottocento 



I genitori di Pavel, con la zia paterna, i bambini Julia e Pavel, 
fine anni Ottanta dell’Ottocento 



Pavel 
con la sorella Julia 



Pavel a 17 anni 
con tutta la famiglia. 

Si dedicherà agli studi 
scientifici, letterari, linguistici, 

teosofici divenendo un 
pensatore versatile e fecondo.



Pavel Florenskij con la moglie 
Anna Michajlovna nel 1910

Avranno cinque figli



Nel 1911 Florenskij diventa 
sacerdote della Chiesa 

ortodossa russa. 

Qui qualche anno dopo 
con la moglie 

e il primogenito Vasilij  a 
Sergiev Posad. 



Pavel con tuttala famiglia 
verso la fine degli anni Venti.

Nel frattempo c’è stata la 
rivoluzione del 1917. 

Florenskij continua a lavorare 
in ambito scientifico. 

Nel 1928 il primo arresto, 
senza gravi conseguenze.



La prima foto scattata dopo l’arresto il 27 febbraio 1933.



Questa volta viene condannato ai lavori forzati a Skovorodino, lager 
nella Siberia occidentale. Continua a fare ricerche scientifiche



L’arrivo dei nuovi prigionieri alle Solovki.



Il Cremlino delle Solovki



Il 13 ottobre del 1934 viene 
deciso di inviarlo alle isole 

Solovki, prigione a 
destinazione speciale. 

La prima lettera alla moglie.



Le immagini 
di alghe marine 

descritte nelle lettere.



La vocazione pedagogica 
di Florenskij. 

Con la figlia Marija in braccio.



Pavel Florenskij al pianoforte con la famiglia 
nella sua casa a Zagorsk



Il documento, 
datato 8 dicembre 1937, 
che attesta la fucilazione 

di Florenskij, 
avvenuta lo stesso giorno 
nel bosco di Sandormoch. 

Se ne avrà notizia soltanto 
l’11 gennaio del 1990.
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